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; i i i Chip, il 
evita ritorsioni 
contro gli Usa 

Nonostante i dazi di Reagan, da Tokio arrivano parole concilian
ti - Nakasone sembra disponibile a rilanciare la spesa pubblica 

ROMA — «Acqua lui fuoco.: 
è questa la parola d'ordine 
che circola a Tokyo dopo la 
decisione del presidente 
americano Reagan di Impor
re dazi per 300 milioni di dol
lari su quattro categorie di 
prodotti giapponesi: televi
sori, personal computerà, 
elaboratori, utensili elettrici. 
Messi da parte I propositi 
bellicosi della viglila quando 
si parlava apertamente di 
possibili ritorsioni, le autori
tà giapponesi fanno di tutto 
per cercare di sdrammatiz
zare la tensione. Anche se le 
misure di Reagan dolgono 
non solo per la quantità del 
prodotti colpiti (Il 14% del 
deficit commerciale accusa
to dagli Usa nell'Interscam
bio elettronico col sol levan
te), ma anche perche si tratta 
del primo provvedimento 
protezionistico preso nel do
poguerra dagli Stati Uniti 
contro II Giappone. E per un 

Paese la cui propensione al-
eaportailone è fortissima, 

una ripresa In grande stile 
del vento protezionistico 
(che già soffia potente tra gli 
scranni del Congresso a Wa
shington) non può che essere 
foriera di disgrazie. 

La cautela è quindi di ri-

Jore a Tokyo tanto più che 11 
9 aprile Nakasone volerà In 

America per Incontrarsi con 
Reagan avendo l'assoluto bi
sogno di tornare a casa con 
qualche accordo In mano, 
cosi da controbilanciare la 
recente sconfitta elettorale • 
la sempre persistente oppo
sizione interna contro l'Iva. 
Non è dunque Interesse del 
primo ministra condurre la 
polemica su toni più aspri di 
quelli che già ha assunto. 
Cosi, se II Giappone continua 
• respingere le accuse ameri
cano di dumping (tutto è ne-

Sanzioni Usa 
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il Giappone 
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raspe!» e amai 

to dalla vendita di chip -ma
cie in Japan» sul mercati 
orientali a presti del 40% In
feriori a quelli interni nippo
nici) e conferma la decisione 
di ricorrere al Oatt, non per 

.questo rinuncia a dichiara
zioni concilianti nel confron
ti degli Usa. 

Un primo messaggio di 
pace si e Incaricato dì lan
ciarlo il titolare dell'Indu
stria e dei commercio estero, 
Hajlme Tamura, •!! governo 
giapponese guarda con ansia 
a che 11 problema non causi 
severi danni al sistema mon
diale di libero scambio — ha 
affermato 11 ministro —. Os
servando la cosa da questo 
punto di vista abbiamo deci
so di non adottare alcuna 
misura Immediata di ritor
sione.. Se il ministero degli 
Esteri trova .deplorevoli, le 
misure americane e annun
cia .pressioni" per farle rien
trare, tuttavia esso ribadisce 
che li alappone non rigette
rà gli accordi sul chip rag-
fiumi a luglio con gli Usa. 
nsomma, si sdrammatizza. 

Ad esemplo, un funzionarlo 
del ministero degli Esteri 
nipponico spiega che .le mi
sure Usa non sono cosi seve
re come avrebbero potuto es
sere. 

Non di questo parere è II 
presidente della Toshiba, 
watarl, che spiega come le 
esportazioni di personal 
computer In Usa ^saranno 
praticamente bloccate e le 
vendite di componenti e di 
prodotti correlati subiranno 
seri danni.. Cauto, Invece, Il 
§residente degli Industriali 

holchl Saba, che chiede si la 
revoca del dazi, ma soprat
tutto tiene a mettere In guar
dia da .fiammate di prote
zionismo e di nazionalismo 

in ambedue l paesi che pos
sano condurci ad una guerra 
commerciale*. •Possiamo 
scambiarci parole che posso
no far pensare >d una guerra 
commerciale ma la guerra 
non ci sarà*, ha tatto eco, 
conciliante, Tamura. 

Ma gli americani, è ovvio, 
non si accontenteranno delle 
belle parole del ministro del 
Commercio: vogliono meno 
merci giapponesi in casa 
propria e più prodotti ameri
cani In terra nipponica. 
Qualcosa Tokyo sembra di
sposta a cedere. L'ex mini
stro degli Esteti, Abe, è oggi 
a Washington latore — come 
ha spiegato — di •propost* 
miranti alla composizione 

della vertenza!. Tra case ci 
sarebbe anche una espansio
ne della domanda Interna 
giapponese, con un aumento 
delia spesa statale di oltre SS 
miliardi di dollari. Una mi
sura che Ieri ha chiesto an
che Il partito di Nakasone In
vitando Il governo a rilancia
re I propri acquisti all'estero, 
compresi quelli e*"' 
computer prodotti 
compresi quelli del super-
computer prodotti dagli Usa. 
Saranno probabilmente que
sti 1 .doni, che Nakasone 
porterà a Washington a fine 
mese. Basteranno a placare 
l'Ira dell'alleato offeso? La 
diranno 1 conti dell'inter
scambio che per ora parlano 
tutu contro II Giappone. 

OMo CampMato 

L'Urta In deficit con l'Ovott 
MOKA — « deficit SU eommercU estera sovietico nel eeneeMi del pelei ed 
economia di marcalo a. 4 pio che «Mdrupbcato nel IMO uni appaiando i 3 
miliardi a rubli (4,7 miserai di dosar! cacai Ciò. apiaga la Taaa, a causa daSa 
riduilona dai prauo dal patrobo a dal eeprattameMo dal ansare. L'eaport 
eevMce ha raggunn I 11 miliardi di me* IJO.B rMmtt a doMril. marna 
l'Import ha toccalo! « miliardi di ri**) (29.2 mttarol é dosar» B p m * e » 
pannar ocodamalo daS'Uraa a la Germanie (adorala L Itala * Quarta. 

Ristagna tuinicola a Raggia Emilia 
DOMA — Dal 30 aprila al 3 maggio ai (arri a Peggio Errane la JV rimana 
aumìeola nazionale Sera un'occasione di verìfica a confronto MS ' 
esse prooutìona mondialo dedeeta ai eenoro* dai rlproduttor! aaaul 
predetti dell Induatrie mangimirtlca, daSa tacnologia veterinarie ai 
par sa allevatori a par la ttaararmaiiona mduat/iale daSa carne 

Enotecnici a congresso a Venezia 
POMA — Dal 23 al 20 aprila al tarr» a Variarla » 42- congresso eW 
•Iona degù enotecnici italiani NalcoraodaiieinriinvTSDTaaantataunaindag 
ne dalla Doaa eufte abituami di consumo a di acquieto di vaio da parte dai 
«alleni 

Francia: a ruba le Btp 
PARIGI — Sono andate a ruba la elioni dalla Btp IBanoue da baomamedi 
eaveUR ovMca) la richieste dai titoli dalla pnvatuiande banca é aiata di 8 
volte superiore afta <XaoonJb4ite Su poco pio a un miSona 01 alieni poeta e 
mercato, aono arrivata rìcmaite par quasi 70 milioni a titoh Ai picce 
investitori, ha oocito il governo, vorrà concessa una soia amna 

Convegno Confcoltivatorl a Ferrerò 
DOMA « «La amonikma fisica deH'eilenda agricola flesafeikte 
ad intervento pubblico. quatto H tema d un convegno nationale 
Conlcoltivatori (arra a.Forrara ri 23 a H 24 aprila proatimi 

Genova, e emergenza 
anche per r«indotto» 
«Il porto non è solo banchine» 

Mentre si riaccende la tensione tra f lavoratori portuali e D'Alessandro cresce 
l'allarme per il futuro di agenzie marittime, spedizionieri e autotrasportatori 

Dada noitra rvdulon* 
GENOVA — Tremila putì di 
lavoro in meno ne) giro di tre 
anni. NellMndotto portuale* 
Il piatto occupazionale pian
ge, e la gente è molto preoc
cupata, Anche perché, dico
no, neirtnformaxlone-spet-
tacolo il dramma del porto 
viene ridotto a ioli due attori 
— Consorzio autonomo da 
un lato, Compagnia del por
tuali dall'altro — protagoni
sti e antagonisti; e viene del 
tutto Ignorato II ruolo e 11 pe
lo delle altre componenti, 
sociali e Imprenditoriali, che 
del porto e nel porto vivono e 
operano. A meno che — ag
giungono gli Interessati, ov
vero | dipendenti delle alen
ile marittime, degli spedizio
nieri e delle ditte di autotra
sporto — a qualcuno non 
venga In mente di strumen
talizzare I problemi specifici 
del nostro settore, e allora al 
tenta di usarci come vere e 
proprie pedine da buttare sul 
tappeto per truccare la parti
ta. 

•Il tétto è — spiega Fulvio 
Moscatelli, della Filt-Cgll — 
ciie la crisi dell'Indotto por
tuale nasce molto prima del-
fa crisi portuale; perché gli 
Imprenditori, dal big al più 
piccoli, da almeno tre anni si 
stanno dimensionando a mi
sura di mercato, con processi 
di adeguamento che Incido
no prima di tutto sul livelli 
occupazionali; ma molti di 
etti tentano om di sfruttare 
le contraddizioni e I conflitti 
del momento per maschera' 
re errori manageriali e mio
pie di gestione aziendale: 

Per contro 11 sindacato si è 
attrezzato per fronteggiare 
la situazione al meglio e di
fendere Il più possibile l'oc
cupazione; ad esemplo met
tendo consapevolmente in 
secondo plano le rivendica
zioni salariali, per difendere 
con strumenti più efficaci 
una categoria priva di am
mortizzatoli sociali. Con 
molta cura, poi, è stato arti
colato Il complesso delle Ini
ziative per adeguarlo alla di-

Dalla nostra radatJono 
GENOVA — Ramo commerciale del porto bloccato, a Genova, 
fino a martedì prossimo, te in corto Infatti l'astensione dal lavo
ro straordinario preclamata dal contiglio del delegati della 
Compagnia unica, dalla Flit e dalla Cgll In legno di proletta 
contro un decreto del presidente del Consorzio che 11 sindacato 
giudica contrarlo agli accordi del Va marzo scorso. L'attività 
riprenderà dopodomani con I normali turni di lavoro; l'agitazio
ne non tacca comunque, In base al codice di autoregolamenta
zione del portuali, n i 1 traghetti né le navi con merci deperibili. 
Le Organizzasti»! sindacali, per sedare la tensione riesplosa in 
porto, hanno chiesto al Cap l'immediata ripresa del negoziato. 

somogeneltà e alla frantu
mazione delle controparti, 
spesso In contrasto sul loro 
fronte Interno (come è 11 caso 
degli spedizionieri e degli au-
totrasportatort). 

Ma anche In aree omoge
nee, 11 settore * caratterizza
to da forti differenziazioni 
tra azienda e azienda. Vedia
mo due esempi emblematici, 
due aziende di spedizione: 
Avandero e Menarlo. 

•La Avandero — dice Wal
ter Maliardo, delegato sin
dacale — è una Impresa di 
discreta dimensione, opera a 
livello internazionale, ma al 
suo Interno è rimasta anco
rata ad uno schema struttu
rale antiquato; si profila un 
deficit perché cambiano le 
condizioni di mercato? e loro 
tagliano l'occupazione, sen
za nemmeno un abbozzo di 
plano di riorganizzazione e 
rllaneh: investimenti zero» 
anche quando, come negli 
ultimi tre anni, il recupero 
del traffici portuali al è tra
dotto Jn Incremento di attivi
tà e di protttu, in pratica eie 
tuta, nel 1989, una ristrut
turazione che é costata 38 
posti di lavoro su 100, ma 4 
rimasta fine a se stessa; co
sicché ancora oggi la Aran
do/o soffre delle disfunzioni 
provocate, all'organizzazio
ne del lavoro, da quel tagli: 

Opposto 11 caso della Mar
carlo, dove la ristrutturazio
ne è cominciata due anni 
prima che alla Avandero, ma 
è stata portato avanti In tra 
fasi con l'obiettivo della ri

qualificazione e dello svilup
po. Prima la mobilita e 11 re
lativo contenimento del co
sti; poi 11 decentramento pro
duttivo, ovvero con la costi
tuzione di una nuova azien
da che, assorbendo I lavora
tori In esubero, acquisisse la 
parte operativa esterna; Infi
ne la meccanizzazione, in
trodotta nel luglio scorso e 
tuttora In fase di sperimen
tazione e verifica negoziale. 

•Tre fasi non del tutto In
dolori — avverte Patrizia Si
gnori, delegata — che si aono 
tradotte In 700 occupati In 
meno a livello nazionale, e a 
Genova In una flessione da 
148 a 98 dipendenti In tre an
ni; ma almeno sono stati tut
ti esodi agevolati, e tutto è 
avvenuto all'Insegna del dia
logo con 11 sindacato e alla 
ricerca di prospettive positi
ve per II futuro». 

Il risultato è la Menarlo di 
oggi, azienda leader, holding 
più quattro società diversifi
cato In buona salute: spedi
zioni, traffico terrestre, traf
fico aereo, armamento .(e qui 
Menarlo ormai significa 11 
maggior armatore privato 
battente bandiera Italiana). 

Tutto bene, allora? Tutto 
bene purché la crisi del porto 
non il dilati ulteriormente. 
Perché se è vero che l'indotto 
soffre di mail antichi, é an
che vero che la conflittualità 
e la paralisi di oggi non gio
vano a nessuno. 

•L'Importante — osserva 
Gianfranco Angusti* della 
segreteria regionale Filt-
Cgll — é non barare; che le 

piccole Imprese possano tro
varsi facilmente In difficoltà 
è un tatto; ma è quanto meno 
sospetto che a piangere e a 
licenziare all'Ingrosso siano 
Coe e Clerici, Sagltal, Cima, 
ovvero Igiganti del settore; Il 
sindacato, comunque, se si 
tratta di Individuare inter
venti strutturali di program
mazione, è pronto come 
sempre a fare la sua parte*. 

Sulla strada dell'esodo 
agevolato? *Qut c'è un gros
so scoglio*, dice Angusti; e 
spiega; 'Abbiamo ottenuto 
l'estensione della legge al
l'indotto portuale; solo che 
l'Interpretazione ministeria
le vuole che tutto sia a carico 
dell'azienda, ma cosi I costi 
diventano tali che l'opportu
nità del prepensionamento 
diventa di fatto non fruibile, 
una autentica presa In giro, 
Il riconoscimento dello stato 
di crisi viene svuotato della 
sua potenzialità». 

Per tornare alla crisi del 
porto, conclude Angusti, 1 la
voratori dell'Indotto hanno 
Il pieno diritto di dire la loro: 
«Bisogna raggiungere rapi
damente un accordo onore
vole e praticabile sulle ban
chine; bisogna sconfiggere 
chi da mesi opera per lo 
scontro frontale, c'è un pun
to-limite oltre il quale la ca
tegoria non può consentire 
che si vada, ed è la paralisi» 

Contro 11 testa-a-testa 
Consorzio/Compagnia si è 
pronunciato In questi giorni 
anche 11 Comitato dell'auto
trasporto genovese (cui fan
no capo Arca-Lega, Fai e FI-
ta-Cna); nmlgllala di opera
tori — afferma — sono ridot
ti allo stremo delle risorse 
economiche, all'Intollerabile 
deterioramento della situa
zione In porto occorre reagi
re, certamente con misura di 
equilibrio, ma anche con as
soluta fermezza*. Il comitato 
preannunci inoltre una im
minente convocazione del
l'assemblea generale e del
l'autotrasporto per rendere 
più Incisivo II ruolo della ca
tegoria nella vertenza. 

Rossella Mlehlanii 

MILANO - In piazza degli 
Affari sembra stia maturan
do un nuovo boom. OH 
scambi superano ormai tra-
qu inamente I 300 miliardi 

Kr seduta, il avvicinano al 
D, livelli che da tempo non 

il vedevano- È dall'Inizio del
la scorsa settimana, dopo 
che col riporti di lunedi si é 
concluso positivamente 11 ci
clo di aprile, che Ja Borsa la
vora a ritmi sostenuti grazie 
alla presenza di tutte le com
ponenti operative di tutte le 
marche e carature (fondi, ge
stori di patrimoni, fondi 
esteri, tralders*), e anche se 
non ancora In modo massic
cio la clientela del «borsini», 
della cosiddetta 'provincia». 
La crisi politica sembra esse
re stata rimossa, dimentica
ta. 

La speculazione rialzista 
si è di nuovo scatenata e gli 
Indici sono finalmente al di 
sopra di oltre 4 punti rispetto 
a) livelli di partenza dell'Ini
zio dell'anno. Sembra che 
stavolta non si punti più solo 
sul titoli a largo mercato co
me Fiat, Generali e Montedi-
son, anche se questi restano 
le -star* su titoli a Indiscusse 
degli scambi, ma anche scar
so nottante (un esemplo fra I 
tanti, l'Editoriale Espresso 

Toro in Borsa, 
aspettando 
inuovi fondi 
ha avuto durante la settima
na aumenti anche del 10 per 
cento In una sola seduta) 
riuscendo ad ottenere per-
tormances di rilievo. 

Naturalmente la forza del 
mercato resta nel titoli gui
da, 1 cosiddetti 'blue chips*, 
mentre come comparto di 
punta resta quello degli assi
curativi che da tempo stan
no tirando tutti gU altri. 
Questo comparto t Torte ea-
gtallzzazlone, dove la sola 

enerall capitalizza quanto 
la Fiat, è destinato a crescere 
nelle simpatie della specula
zione per la nuove prospetti
ve aperte dalla nascita del 
fondi integrativi pensionisti
ci che si affiancheranno al 

fondi di Investimento e altri 
Investitoti Istituzionali. A 
proposito di fondi, anche qui 
ci sono novità di rilievo: ben 
37 fondi comuni di Investi
mento nuovi sono in arrivo, 
e diverranno operanti nel 
prossimi mesi, dopo l due 
nuovi fondi dall'Inizio del
l'anno, e tra questi ce ne sa
ranno ben 9 azionari e 14 bi
lanciati (che comprendono 
quindi anche gli azionari) e 
Inoltre 14 obbligazionari. I 
fondi «pesano» ormai sulla 
capitalizzazione di Borsa per 
Il 13 per cento, si pensi dun
que a quella grado di rarefa
zione e diventato II marcato 
del flottante. GU «strappi» 
nel prezzi di certi titoli sono 

diventati evidenti, soprat
tutto quando ci sono di mez
zo 1 rastrellatoti di professio
ne I «ralders» che si muovono 
ogni qual volta si prl filano 
cambiamenti nelle compagi
ni delle società. La volta 
scorsa c'è stato un grosso 
movimento sulle Mondado
ri 

La mano e passata ora ad 
altri titoli, e In primo luogo 
alla Gemina, che dopo tante 
Illazioni ha confermato l'In
gresso nel Nuovo Banco Am
brosiano con una quota del 
12 per cento, che però le da 
diritto di avere un vice presi
dente e due consiglieri. 

La grande industria entra 
in banca, montagne di paro
le sono state scritte contro la 
«banca mista» dopo 1 crack 
dell'anteguerra, ma Ciampi 
sembra «soddisfatto». 

Quanto alle Fiat, superata 
la fatidica quota 13mlla sem
bra che stiano marciando di 
nuovo verso mete «radiose», 
come abbiamo letto in qual
che parte. Che l'Imi stia per 
cavare le castagne dal fuoco 
per conto di Agnelli, con un 
{vestito per togliere di mezzo 
e Fiat ex Latteo, è convin

zione ferma in piazza degli 
Affari. 

r.g. 

Fino a qualche anno fa po
teva capitare che suonasse 
alla vostra porta uno strano 
personaggio: Il «consulente 
finanziarlo». Elegante, disin
volto, parlantina facile, veni
va per consigliarvi «Il miglior 
investimento possibile». Per
ché lasciare I risparmi In 
banca che offrono un Inte
resse minimo? I «consulenti 
finanziari* erano venditori 
del cosiddetti «tìtoli atipici». 
la cui atipicità consisteva nel 
fatto che non erano discipli
nati da leggi precise e si pre
stavano quindi a imbrogli e a 
raggiri Chi ha Investito I 
suol risparmi nel «titoli ati
pici* è diventato compro
prietario di centri commer
ciali, zone residenziali, vil
laggi turistici e persino del 
Grand Hotel di Rlmlnl II ri
sparmiatore naturalmente 
non sapeva 11 valore reale 
dell'Immobile di cui aveva 
acquistato una quota parte. 
La società che aveva pro
mosso l'Iniziativa Io aveva 
pagato, per esemplo, 50 mi
liardi e aveva emesso certifi
cati per 100 miliardi, inta
scando la differenza. Sono 
cosi ii.ti agli onori della 
cron u nrra, travolti da un 
co'o- .ile crack, l'Istituto fi
duciario lombardo di Vin
cenzo Cultrcra (ora tatitan-
teieTEuroprogrammedel fi
nanziere Italo-svizzero Ora
zio Bagnasco, che con 1 «titoli 
atipici• aveva raccolto 500 

Risparmiatori, guardatevi dalle banche 
miliardi versati da circa 70 
mila risparmiatori 

Soltanto dopo questa co
lossale speculazione è inter
venuta una legge e oggi I -ti
toli atlclpl» sono scomparsi. 

Ma e garantito 11 rispar
miatore? Giancarlo Paglla-
rlnl, titolare di una società di 
certificazione di bilanci, non 
e del tutto convinto- -Il ri
sparmio, anche quello di mo
desta entità, dovrebbe afflui
re ad un mercato finanziarlo 
che funzioni e che permetta 
quindi di dare soldi agli lm-

f(Tenditori capaci di fare il 
oro mestlre e non al disone

sti o agli amici degli amici II 
risparmiatore dovrebbe cioè 
fornire capitali a chi 11 Inve
ste perche è bravo e sa farli 
rendere Oggi Invece 11 ri
sparmiatore non conosce 11 
mercato, non è stato educato 
a questo e non è In grado di 
sapere nemmenoquall sono 1 
suol diritti Le informazioni 
economiche vengono date 
fondamenta!mente dalle so
cietà Nel campo delle Infor
mazioni societarie funziona 
benissimo la lobby delle im-

Krese Ma perché ci sia dia
stilo» questo non basta. 

Manca la dialettica che favo
risce l'informazione per il ri

sparmiatore. La Consdb agi
sce In un ambiente che non 
aluta la trasparenza ma 11 di
ritto a non dire niente». 

Il mercato finanziarlo per 
Il piccolo risparmiatore è 
quindi una giungla nella 
quale è difficile orienta»!. 
Anche le banche, che do
vrebbero aiutare 11 rispar
miatore, spesso se ne servo
no, anche con operazioni al 
limite della legalità. E recen
te l'esposto alla Procura del
la Repubblica di Milano pre
sentato dal Movimento Con
sumatori Una serie di ban
che — le più importanti e 
quindi quelle che dovrebbero 
dare maggior affidamento 
— hanno stipulato per conto 
del correntisti assicurazioni 
sulla base della formula con
trattuale «silenzio-assenso». 
QuesU istituti di credito 
hanno Inviato al loro corren
tisti lettere ciclostilate con le 
quali proponevano una po
lizza assicurativa contro gli 
Infortuni II servizio è pagato 
con un addebito automatico 
(dalle 5 alle 10 mila lire) sul 
conto corrente, qualora 11 
correntista non dica esplici
tamente alla banca, entro un 
termine che va dal 40 al 90 

§lornl, che non è d'accordo. 
e non risponde alla lettera, 

significa che accetta l'assi
curazione. 

•Cinque o dieci mila lire 
sono poche — dice Renato 
Mantovani del Movimento 
Consumatori — ma provi a 
moltipllcare questa somma 
per dieci o venti milioni di 
correntisti e vedrà che cifra 
da capogiro ne viene fuori». 

•La formula del silenzio-
assenso non è valida per que
sto tipo di contratto — preci
sa Salvatore DI Blasl consi
gliere di Corte d'Appello di 
Milano. Il silenzio, salve rare 
e ben definite eccezioni, non 
ha colore, né positivo né ne
gativo. Per stipulare una as
sicurazione occorre sotto
scrivere un contratto e ap
provare anche, con una ap
posita firma, le cosiddette 
''clausole vessatorie", cioè 

auelle clausole a vantaggio 
el contraente più forte. Se II 

contratto, come in q uesto ca
so, non è concluso scatta per 
l'istituto dì credito il reato di 
appropriazione Indebita, 
perche la banca ha abusato 
delle somme del risparmia
tori». 

•Appropriazione Indebita 
— aggiunge Marco Manun-
U, giudice del tribunale di 
Milano — con raggravante 

dell'abuso di prestazione 
d'opera. C'è 11 dolo, perché la 
banca ha la consapevolezza 
di commettere un Illecito, 
mentre per la società assicu
ratrice si può configurarci! 
reato di ricettazione per ave
re utilizzato 1 proventi ap
propriati Illecitamente dalla 
banca. SI dovrebbe procede
re d'ufficio, ma la ricerca 
della responsabilità persona
le In questi casi è estrema
mente difficile, per cui In 
pratica, nonostante l'eviden
za del reati, la magistratura 
non può fare niente. Manca 
In Italia una politica per la 
tutela del contraenti più de
ball — ampiamente pratica
ta in altri paesi come la 
Francia, la Germania e la 
Gran Bretagna — per cui da 
noi si possono compiere ope
razioni audaci che passano 
sopra gli Interessi degli uten
ti e del risparmiatori». 

Le banche sono abituate a 
fare I toro affari a danno dei 
risparmiatori. Ciò avviene 
soprattutto per 1 tassi di In
teresse e per la valuta. Una 
indagine condotta dall'Asso
ciazione Industriale .lombar
da sul rapporti fra banche e 
piccola Industria ha dato ri
sultati sconcertanti. Non 

• • • 
soltanto 1 risparmiatori sono 
vittime dell'atteggiamento 
vessatorio delle banche, ma 
anche i piccoli imprenditori 
Il tasso di Interesse su sco
perto di conto corrente an
dava (l'indagine è stata con
dotta nel novembre del 1984) 
dal 17.75% fino al 28,50%; il 
costo per operazione da 500 
lire a 1.150 lire; Il tasso di in
teresse sulle anticipazioni In 
lire dal 12,75% al 23,50%, Il 
tasso di sconto dal 10 al 
27,50%, I giorni banca ag
giunti alla data di scadenza 
per determinare I giorni da 
scontare andavano da 1 gior
no a 15 giorni. E si potrebbe a 
lungo continuare, dato che 
l'indagine delt'Assolombar-
da è pubblicata In un libro di 
75 pagine. 

Il raggiro più clamoroso 
delle banche al danni del ri
sparmiatori s) è avuto quan
do numerosi istituti di credi
to hanno addebitato sul con
ti correnti del loro clienti 
somme per la custodia del 
Bot. I Bot, come è noto, non 
esistono, sono soltanto scrit
ture contabili e quindi non 
c'è nulla da custodire. Far 
pagare una commissione per 
custodire una cosa che non 
esiste è un vero e proprio 

raggiro. Anche per questo c'è 
stato un esposto alla magi
stratura e ha dovuto interve
nire l'Abi (Associazione ban
caria italiana) perché questo 
addebito Illegittimo non fos
se più effettuato 

Il piccolo risparmiatore ha 
quindi tanti nemici che at
tentano al suo capitale Non 
solo gli imbroglioni di alto 
rango come 1 Bagnasco e i 
Cultrera, ma anche ben con
solidati istituti di credito che 
usano mezzi più sottili, ma 
altrettanto spregiudicati. 

•La banca è come un su
permercato che mette a di
sposizione del cliente una se
rie di servizi — dice Renato 
Mantovani del Movimento 
Consumatori Per ogni servi
zio c'è un contratto e natu
ralmente Il contraente più 
forte è la banca e il più debo
le l'utente. Il risparmiatore 
per trattare con la banca do
vrebbe associarsi, dar vita al
le organizzazioni che difen
dono l consumatori e gli 
utenti, perché l'unione fa la 
forza». 

Suggerisce Giancarlo Pa-
gllarinl, certlficatore di bi
lanci «Quando un rispar
miatore va In banca deve fa
re tre cose* trattare, trattare, 
trattare Altrimenti ne paga l 
danni». Ma è veramente pos
sibile per chi ha solo 3 o 5 
milioni da Investire trattare 
con un banchiere? 

Bruno Enriotti 

• A carte scoperte 
nella crisi 
di Emanuele Macaluso, Claudio 
Petruccioli, Gianni Ferrara. 
Giorgio Nebbia 

• Sindacato - Chi e come 
rappresentare 
di Antonio pizzinato 

• Le radici di un giusto: 
la scomparsa 
di Primo Levi 
di Carlo Muscetta 

• Il Contemporaneo 
Dopo Reagan 
Il declino di un era 
di Aldo Tortorella, Stanley Aro-
nowitz, Aniello Coppola, Sergio 
Fabbrini, Roberto Fieschi, Mike 
Harrington, José Miguel Insulza, 
Hymann Minsky, Guido Neppi 
Modona, Gianfranco Pasquino, 
Antonio Pedone, Ennio Polito, 
Antonio Porta, Chiara Saraceno, 
Maurizio Vaudagna, Marcello 
Villari, Vincenzo Visco 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

e ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Rome VIsC B Martini.) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

SI rende noto che a nonna dei regolamenti del sottolndlcati pre-
siiti, il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capita
le da rimborsare risultano I seguenti 

PRESTITI 

1981-1988 a lasso i n d i 
cizzato (Einstein) 

1984-1993 Indiccelo 
Il em (Cavendlsh) 

1984-1993-indicizzalo 
IVem.(Oavy) 

1985 2000 indicizzato 
Il em (Tuia) 

Cedole 

pagabili 
il 

cniasz 

a » % 

6>V. 

4,70% 

pagabili 
II 

16 f i 1987 

4 70% 

Maggiorazioni 
sul capitale 

semestre 
15(967 

31KJIS87 

x 

- « 9 1 % 

0,90% 

semestre 
«.519B7 
1SH1897 

047% 

valore cu 
mutato al 
n i rat? 

-

2,128% 

50425% 

valore cu
mulato al 
113111987 

2 9 ' % 

Le specifiche rifluardanli la delermmaiione dei valori di cut sopra 
vengono pubblicate sulla Gazzella Ufficiale 

Ondulino 
SOTTOCOPPO 
LA SICUREZZA 
J)EL TETTO 

Ondul ine ITALIA « 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

U.S.L. 1/23 TORINO 

Estratto avviso di gara 

È indetto Appalto Concorso (osservanza delle norme del
l'art. 6 9 L.R 1 3 / 1 / 1 9 8 1 nr 2), par la costruzione di n. 
4 cabina elettriche di B.T. presso l'ospedale Molinone di 
Torino. 
L'importo presunto dall'appalto è pari a L. 9 0 0 mi 
lioni. 
La ditta o associazioni di Impresa interessate dovranno 
far pervenire apposita domanda, redatta au carta legala, a 
mazzo posta con lettere raccomandata o tramite racco
mandata a mano in corso particolare, entro la ora 12 dal 
giorno 8 / 5 / 1 9 8 7 , al seguente indirizzo: eU S L. 1 /23. 
Ospedale San Giovanni, Ufficio Protocollo c.ao Bramante 
8 8 / 9 0 . 10126 Termos. 
Nella domanda dovrà risultare sotto Torma di dichiarazio
ne. l'iscrizione all'A.N.C. per la cat. 16/F (importo non 
inferiore a L. 1.000 000 .000 ) : le referenza bancarie; la 
cifra di affari, globale a in lavori degli ultimi 3 anni: l'elen
co dai lavori analoghi a quelli del presente bando, degli 
ultimi 5 anni; la attrezzature a mazzi d'opera ed squipag-
giamanto tecnico. Par eventuali ulteriori informazioni ed il 
miro dal Bando di gara, la Imprese concorrenti potranno 
rivolgerai alla Ripartizione Tecnica dell'Ospedale San Gio
vanni Battista, c.ao Bramante, 8 2 tei. 6S66 Int. 2 4 5 ore 
ufficio. 
La presentazlona della domanda non vincola la U S L 
Indicene, che pertanto al riserva ogni facoltà consentita 
dalla legge. 
Torino. 7 aprila 1987. 

I l COMMISSARIO PREFETTIZIO 
dr. Vincenzo Terribile 


